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LA PREGHIERA È LA VITTORIA 
SULLA SOLITUDINE E SULLA DISPERAZIONE

“Dio risponde sempre, nessuna preghiera resterà 
inascoltata perché Lui è Padre, e non dimenti-
ca i suoi figli che soffrono”. Lo ha detto il Papa 
nell’udienza generale nella quale ha prosegui-
to le catechesi sulla preghiera del Padre Nostro. 
“Certo - ha proseguito papa Francesco -, queste 
affermazioni ci mettono in crisi, perché tante no-
stre preghiere sembra che non ottengano alcun 
risultato. Quante volte abbiamo chiesto e non 
ottenuto? Ne abbiamo esperienza tutti. Quan-
te volte abbiamo bussato e trovato una porta 
chiusa? Gesù ci raccomanda, in quei momenti, 
di insistere e di non darci per vinti. La preghiera 
trasforma sempre la realtà”. “Se non cambiano le 
cose attorno a noi, almeno cambiamo noi, cam-
bia il nostro cuore. Gesù ha promesso il dono 
dello Spirito Santo ad ogni uomo e a ogni donna 
che prega. Possiamo essere certi che Dio rispon-
derà”, “farà giustizia, ci ascolterà”, ha sottolinea-
to il Pontefice. La catechesi di papa Francesco fa 
riferimento al Vangelo di Luca perché “è soprat-
tutto questo Vangelo, fin dai racconti dell’infan-
zia, a descrivere la figura del Cristo in un’atmo-
sfera densa di preghiera”. È sempre nel Vangelo 
di Luca che troviamo la richiesta, espressa da uno 
dei discepoli, di poter essere educati da Gesù 
stesso alla preghiera: «Signore, insegnaci a pre-

gare» (11,1). Da questa richiesta nasce un inse-
gnamento abbastanza esteso, attraverso il quale 
Gesù spiega ai suoi con quali parole e con quali 
sentimenti si devono rivolgere a Dio. A propo-
sito di “alcune istruzioni che fanno da corona al 
testo della preghiera” del Padre Nostro, il Papa 
ha citato “la parabola dell’amico importuno, che 
va a disturbare un’intera famiglia che dorme 
perché all’improvviso è arrivata una persona da 
un viaggio e non ha pani da offrirgli. Gesù vuole 
insegnarci a pregare, a insistere nella preghiera”. 
“Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un 
pesce, gli darà una serpe al posto del pesce?”. 
“Con queste parole – ha spiegato il Papa – Gesù 
fa capire che Dio risponde sempre, che nessuna 
preghiera resterà inascoltata, perché Lui è Pa-
dre, e non dimentica i suoi figli che soffrono”.
“Riscoprire la grazia del sacramento del nostro 
battesimo”. È l’invito rivolto dal Papa al termine 
dell’udienza, durante i saluti ai pellegrini di lin-
gua italiana. “Domenica prossima – le parole di 
Francesco – celebreremo la Festa del Battesimo 
del Signore. Questa celebrazione, che chiude il 
tempo liturgico del Natale, ci invita a riscoprire 
la grazia del sacramento del nostro battesimo. 

SS. MESSE
Lunedì 14/1 - Feria

ore 8:30: Francesco e Teresa – Fumagalli Tiziana e Famiglia 
– Fumagalli Teresa

ore 18:00: - 

Martedì 15/1 - Feria
ore 8:30: Colognesi Giuseppe e Giuseppina – Gorla 

Ernestina
ore 11:00: S. Messa presso Fondazione Sorge

Mercoledì 16/1 - Feria
ore 8:30: Villa Francesca e Foresti Franco
ore 18:00: Brambilla Rinaldo e Famiglia  

Giovedì 17/1 - S. Antonio
ore 8:30: Lavezzari Lino – Motta Ernesto – Ronchi Santina 

ed Eugenio – Suor Zanita  
ore 9:00: S. Messa in S. Maria Ausiliatrice
ore 10:00: S. Messa presso Fondazione Marchesi     

Venerdì 18/1 - Cattedra di S. Pietro
ore 8:30: Defunti Confraternita del Santissimo Sacramento
ore 18:00: Picchi Giovanni

Sabato 19/1 - S. Mario 
ore 8:30: Mons. Domenico Boga  
ore 17:30: S. Messa in S. Maria Ausiliatrice  
ore 18:00: Barzaghi Italo e Leva 1946 - Riva Giuseppe e 

Teresina, Brusamolino Luigi – Colognesi Elisa – 
Facchinetti Giuseppina – Micheloni Mario – Pessani 
Matilde e Frigerio Giuseppe – Montanari Piera 
da Condominio Via Verdi 38 - Comelli Pasquale 
e Famiglia – Brusamolino Dionigi e Ginetta – 
Brusamolino Mario – Fam. Verderio e Granoli – Riva 
Ambrogio – Fontana Luciano e Famiglia – Isidoro e 
Ferruccio - Boselli Pietro e Fam. Bulgaron  

Domenica 20/1 - II Domenica dopo l’Epifania
ore 8:15; 10:00; 11:15; 18:00: SS. Messe per la comunità
ore 11:00: S. Messa in S. Maria Ausiliatrice per la comunità

• Da Domenica 13 Gennaio: La celebrazio-
ne delle SS. Messe festive riprenderà l’o-
rario tradizionale. SS. Messe in S. Maria 
Assunta: alle 8:15, 10:00, 11:15 e 18:00.

 S. Messa in S. Maria Ausiliatrice: alle 11:00
 
• Lunedì 14 Gennaio:   Alle 21:00 pres-

so l’Oratorio SS. Luigi e Domenico inizierà 
il corso di preparazione al matrimonio

• Giovedì 17 Gennaio: Alle 20:30 
presso l’Oratorio SS. Luigi e Do-
menico, grande falò di S. Antonio

• Venerdì 18 Gennaio: Serata missionaria 
presso l’Oratorio SS. Luigi e Domenico con 
la cena fraterna alle 19:30 seguita, alle 21:00, 
dalla testimonianza di Padre Raffaele Manen-
ti, Missionario del Pime in Thailandia e ora pa-
dre spirituale al seminario del Pime di Monza

• Domenica 20 Gennaio: Alle 11:00 pres-
so il Circolo ACLI (Via Besana, 2) ci sarà un 
aperitivo «Etnico indiano» con cibi prepa-
rati dalle suore indiane della Congregazio-
ne Sacro Cuore di Gesù di Vellore (India), 
che lavorano nella Parrocchia di Gessate

• Domenica 20 Gennaio: Alle 14:30 pres-
so l’Oratorio SS. Luigi e Domenico avrà 
luogo il periodico incontro di Pastorale 
Familiare sul tema «La perseveranza nel-
le avversità» (Mt 10,16-25). Come sem-
pre sarà preceduto, alle 12:30, dal pranzo 
condiviso per chi lo desidera e si conclu-
derà verso le 16:30. L’invito è rivolto a tutti  

• Domenica 20 Gennaio: Alle 15:00 presso
 l’Oratorio SS. Luigi e Domeni-

co, incontro con i bambini di IV 
 elementare ed i loro genitori

Dall’ultima catechesi del Papa sul Padre nostro
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alla giustizia come codice di vita per tutti e 
per ciascun cittadino del mondo di oggi, sia 
verso gli altri esseri umani, sia verso l’intero 
universo, guida il cammino di preghiera e di 
unità di fede dei cristiani. «Anche le Chiese di 
Milano si attengono alla traccia indicata dal 
comitato internazionale per ogni giorno. Il 
tema della giustizia impegna a rivedere molte 
iniziative, personali e comunitarie. La giustizia 
si modula a partire dalla migliore conoscen-
za e accoglienza reciproca tra le Chiese. Per 
questo il Consiglio delle Chiese cristiane di 
Milano ha deciso di dedicare un incontro ogni 
due mesi a una riflessione a tre voci (cattolici, 
ortodossi, protestanti) per migliorare il dia-
logo e la reciproca conoscenza tra le Chiese 
membri del Consiglio. Si potrebbe dire con il 
desiderio di andare oltre la semplice collabo-
razione su alcuni programmi per costruire una 
maggiore unità di scelte di fede e di giustizia.

Rosangela Vegetti
 

“Cercate di essere veramente giusti”
Si rinnova all’inizio del nuovo anno l’appun-
tamento delle Chiese cristiane del mondo 
per una Settimana di preghiera e riflessione 
sui grandi temi che investono l’umanità e 
chiamano le Chiese a un impegno comune 
e solidale verso l’unità. Dal 18 al 25 gennaio 
anche gli ambrosiani sono sollecitati a ritro-
varsi uniti sul grande tema «Cercate di essere 
veramente giusti». Il Consiglio delle Chiese 
cristiane di Milano, in collaborazione con il 
Servizio ecumenismo e dialogo della Dioce-
si milanese, ha approntato un percorso teso 
ad agevolare questo impegno delle Chiese a 
operare insieme nella costruzione di una so-
cietà più giusta. La traccia della Settimana di 
preghiera per l’unità dei cristiani 2019 è stata 
preparata dai cristiani dell’Indonesia. Un Pae-
se complesso, dal punto di vista del territorio 
(con ben 17 mila isole) e della popolazione 
(1.340 gruppi etnici e oltre 740 idiomi loca-
li); dei suoi 265 milioni di abitanti solo il 10% 
sono cristiani, di varie denominazioni, e la 
maggioranza è musulmana. Un Paese che ben 
conosce la fatica della convivenza tra diffe-
renze e prospettive di giustizia sociale. In un 
contesto che ben conosce anche lacerazioni 
e conflittualità, i cristiani in Indonesia hanno 
trovato che le parole del Deuteronomio «Cer-
cate di essere veramente giusti» (Dt 16,18-20) 
parlassero in modo vigoroso della loro situa-
zione e delle loro necessità e ben si rappor-
tassero ai diversi contesti mondiali. Il richiamo 

18-25 gennaio: Settimana Ecumenica

stodita nella cappella del Palazzo Arcivesco-
vile e quindi nell’Oratorio di mons. Ludovico 
Moneta, che fu collaboratore di  san Carlo e 
suo compagno di viaggio nel pellegrinaggio 
alla sacra Sindone. Nel 1715 fu trasferita ad 
lnzago nell’Oratorio dei nobili Vitali, eredi 
del Moneta, dove rimase fino al 1869; anno 
in cui il nobile  Francesco Vitali la donò, in-
sieme ad altre Reliquie, alla Parrocchia S.ta 
Maria Assunta, della quale era Parroco don 
Giovanni Busnè. La Reliquia oggi colloca-
ta in una apposita teca nel presbiterio della 
chiesa parrocchiale, dopo l’ultimo restauro 
conservativo realizzato nel 2010, non solo è 
testimone di una lunga storia e tradizione di 
devozione, ma ha ancora qualcosa da dirci. La 
prima disposizione dell’Autorità ecclesiastica 
riguardante la sua esposizione fu del card. 
Schuster, il quale, nel 1935, stabilì che potes-
se avvenire ogni venticinque anni; periodo ri-
dotto a dieci anni dal card. Giovanni Colombo 
(1965). L’ultima disposizione  del card. Dionigi 
Tettamanzi (2010), confermata anche dai suoi  
successori, ha autorizzato, dietro richiesta del 
Parroco don Antonio Imeri, la sua esposizione 
annuale nella ricorrenza della  Pasqua. Non 
poteva esserci periodo migliore per mostrare 
ai fedeli una Reliquia che, rimandando all’au-
tentica Sindone di Torino, ricorda la Passione 
di Cristo ed invita ad accostare, con riveren-
za e gratitudine, il mistero della Redenzione.

Luciano Gorla

2019, l’anno della Sindone 
di San Carlo Borromeo

1869-2019: un anniversario importante per 
la storia della nostra Comunità  parrocchiale, 
perché ricorda i 150 anni dell’arrivo in Parroc-
chia della copia della Sindone  appartenuta a 
san Carlo Borromeo. La preziosa Reliquia che 
la nostra chiesa parrocchiale ha il privilegio di 
custodire, oltre ad abbracciare quasi mezzo 
millennio di storia è stata anche oggetto di 
studi e ricerche. Dopo  la sua riscoperta per 
iniziativa del Parroco mons. Giacomo Passoni, 
che nel 1915 la riesumò dall’Archivio parroc-
chiale e la sua successiva valorizzazione, per 
l’interessamento dell’Arcivescovo di Mila-
no il card. Alfredo Ildefonso Schuster, alcuni 
giornali scrissero della Sindone borromaica 
custodita ad Inzago. Nel 1972 fu pubblicato 
sul notiziario “Sindon’’, edito dal Centro In-
ternazionale di Sindonologia di Torino, uno 
studio del professor Giovanni Judica Cordi-
glia. Nel 1991, un’iniziativa del sindonologo 
Mario Moroni, autorizzata dal Paroco don 
Davide Mazzucchelli, sottopose la Reliquia ad 
un’indagine scientifica. Il prelievo dal tessuto 
serico di alcuni pigmenti, consentì di identi-
ficare la modalità ed i materiali utilizzati per 
la sua pittura. Le analisi furono effettuate dal 
laboratorio Research-Institute di Chicago, Il-
linois - USA. Nel 1997, infine, fu stampato il 
volumetto “La Sindone di Inzago”, reperibile 
presso la Biblioteca Civica di Inzago. Dunque 
una storia interessante che iniziata a Torino 
nel 1578, quando la copia della Sindone fu 
donata al Borromeo che la pose a contatto 
con l’autentica, passò per Milano, dove fu cu-

150 anni fa il suo arrivo in Parrocchia

Telefono: 02-95311186                      
Sito web: www.cinemateatrogiglio.it

Mercoledì 16 Gennaio
Ore 21:00 : cineforum “Sergio & Sergei – Il professore e 

il cosmonauta”

Sabato 12 Gennaio
Ore 21:00 : film “Moschettieri del Re”

Domenica 13 Gennaio
Ore 16:30 e 21:00 : film “Moschettieri del Re”

Programmazione

Il battesimo ci ha resi cristiani, incorporan-
doci a Cristo e alla sua Chiesa”. “Tutti noi 
sappiamo la data della nostra nascita – ha 
proseguito il Papa a braccio – ma non tutti 
sanno la data del battesimo, che è la nascita 
alla vita della Chiesa, quando lo Spirito San-
to viene nel cuore”. “Per questo io vi chiedo 
oggi, per prepararvi alla festa di domenica 
prossima”, l’invito di Francesco: “Quelli che 
lo sanno ricordarlo, e quelli che non sanno 

chiedere ai familiari, ai padrini, ai genitori, 
nonni, quando sono nato alla vita della fede, 
cioè quando sono stato battezzato, e fissa-
re sempre nel cuore la data del battesimo. È 
molto importante”. “Ringraziamo il Signore 
per il dono della fede e chiediamo allo Spi-
rito Santo la forza di essere coraggiosi testi-
moni di Gesù”, ha concluso Papa Francesco.

da www.avvenire.it


